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Bici senza frontiere linguistiche: il CESE lancia la seconda edizione, ancora più completa, del "Lessico europeo della bicicletta"

Volete chiedere un "kit riparazioni" in lituano? Oppure sapere come si dice "onda verde per ciclisti" in rumeno? O ancora avete bisogno di domandare in arabo se una certa strada "è adatta alle bici"? O state per caso pensando a come Bruxelles potrebbe cofinanziare le piste ciclabili della vostra zona? Nessun problema: il Comitato economico e sociale europeo (CESE) ha lanciato oggi, in occasione della conferenza internazionale sulla politica ciclistica Velo-city Global (http://www.velo-city2010.com/) in corso a Copenaghen, la seconda edizione del suo popolare "Lessico europeo della bicicletta". L'opuscolo, ricco di illustrazioni e realizzato in un comodo formato da viaggio, contiene tutte le risposte a queste domande e a molte altre. Comprende inoltre tanti termini utili legati al mondo delle biciclette e dei veicoli a propulsione umana in generale in 27 lingue, tra cui le 23 lingue ufficiali dell'UE.
"Una città a misura di ciclista è una città a misura di cittadino. Il Comitato economico e sociale europeo, nella sua qualità di organismo UE che consente alle organizzazioni della società civile di tutti gli Stati membri di esprimere la propria opinione in merito alle politiche dell'UE, da tempo ribadisce che non è possibile pensare alla città come al regno delle auto", ha spiegato János Tóth, presidente della sezione specializzata del CESE Trasporti ed energia.
Vista la domanda costantemente elevata di copie del suo "best seller", il CESE, in collaborazione con la Federazione europea dei ciclisti (ECF), ne ha lanciato una seconda edizione caratterizzata da diverse novità:

· quattro lingue aggiuntive nella versione stampata (russo, giapponese, cinese e arabo) e sei lingue in più nella versione on-line (croato, turco, islandese, macedone, montenegrino e albanese) per fornire uno strumento utile non solo agli europei, ma anche ai turisti che visitano l'Europa,

· una sezione inedita dedicata alle possibilità di finanziamento dell'Unione europea per i progetti dedicati ai ciclisti e alle relative infrastrutture,

· una sezione contenente statistiche sull'utilizzo delle biciclette e dati sui relativi benefici per l'economia, l'ambiente e la salute,

· più esempi di infrastrutture all'avanguardia per i ciclisti (come l'"onda verde per ciclisti" o le rotonde con diritto di precedenza per le biciclette),

· gli ultimi sviluppi nel settore della produzione di veicoli a propulsione umana che rispondono a diverse esigenze di mobilità,

· una versione in stile "Wikipedia" sul sito del CESE che consentirà ai visitatori del sito di aggiungere nuove traduzioni o termini (dal prossimo autunno).

La prima edizione del "Lessico europeo della bicicletta", lanciata dal CESE un anno fa, ha immediatamente riscosso un notevole successo sia tra i cittadini che tra le organizzazioni ed ha quindi contribuito a promuovere l'utilizzo della bicicletta in Europa.
Il "Lessico europeo della bicicletta" è consultabile al seguente link: http://www.eesc.europa.eu/sections/ten/european-cycling-lexicon; per ricevere una copia gratuita dell'opuscolo è possibile rivolgersi alla sezione specializzata del CESE competente all'indirizzo ten@eesc.europa.eu.
Per maggiori informazioni rivolgersi a Barbara Gessler (Barbara.Gessler@eesc.europa.eu).
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